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COMUNICATO STAMPA
Venezia, 17 novembre 2014
Festival «Lo spirito della musica di Venezia»
Nell’edizione 2014 il Festival «Lo spirito della musica di Venezia» ha lavorato sull’idea di Europa e il punto centrale della nostra offerta culturale è stata la prima assoluta di Hôtel Europe di Bernard-Henri Lévy. Nel 2015 il centro della nostra riflessione verterà sul dialogo tra Cristianesimo ed Islam, in cui riteniamo Venezia abbia un ruolo strategico quasi per vocazione naturale, e nel 2016 chiuderemo questa trilogia culturale con la messa in scena del Il Ponte sulla Drina affidata al regista Emir Kusturica.
L’edizione 2015 del Festival «Lo spirito della musica di Venezia» ruoterà attorno al tema di Venezia come emblema e centro di scambi culturali-musicali, economici e filosofici tra le diverse civiltà e culture del Mediterraneo e del Medio Oriente.

Venezia nasce, infatti, come risultato della ricchezza proveniente dalle sue capacità commerciali e marittime, ma questa sua attività ha portato in laguna, per poi espanderle nel resto d’Europa, conoscenze di tutti i tipi e soprattutto la capacità di capire e di convivere con modi di pensare diversi. Non a caso a Venezia per lungo tempo sono rimasti aperti empori turchi e persiani accanto a quelli di paesi occidentali, e mentre guerre e invasioni scandivano la storia, in questa città potevano incontrarsi quelli che altrove potevano essere definiti degli opposti. Queste circostanze hanno influenzato la cultura veneziana sotto vari aspetti e di questo il Festival si occuperà cercando di andare a scoprire le radici di quei secoli di convivenza.

Dal punto di vista musicale un’attenzione particolare verrà posta agli intrecci, nella produzione cinquecentesca da Willaert ai Gabrieli a Monteverdi, di influenze orientali, come ad esempio nelle greghesche, lavori musicali nei quali si affaccia l’uso di lingue diverse dall’italiano, o in melodie provenienti dai lontani paesi toccati dai commerci della Serenissima.

Verrà messo in scena un testo simbolo del modo ‘veneziano’ di guardare ad oriente, Juditha triumphans di Antonio Vivaldi, accanto alla prima in tempi moderni della Dafne di Antonio Caldara.

Lo spirito di Venezia vivrà anche nella rassegna dedicata alla maratona dei giovani compositori, che verranno scelti tra musicisti italiani, arabi ed israeliani che trascorreranno assieme un’esperienza creativa alla Fenice. Questa parte del Festival verrà completata da una serie di lectures tenute da docenti universitari e scrittori che cercheranno di rievocare e studiare criticamente tutte quelle situazioni storiche in cui in Europa e nei paesi del Medio Oriente si realizzarono convivenze pacifiche tra religioni ed etnie diverse.

Verrà poi messo in scena un testo simbolo di questo mondo di relazioni, La controversia tra un saraceno e un cristiano di Giovanni Damasceno (675-749), un dialogo profondo in cui gli interlocutori si affrontano e dibattono problemi di grande attualità con assoluto rispetto reciproco. 
Continueranno i concerti dell’Orchestra Barocca del Festival in varie chiese veneziane, delle isole e a Mestre, i concerti pianistici dei vincitori del Premio Venezia e la collaborazione con i Solisti Veneti, e durante il Festival Venezia tornerà ad essere fucina della grande danza ripresentando, a quarant’anni dai leggendari Incontri Internazionali della Danza del 1975, il balletto in sei parti Terza sinfonia di Gustav Mahler di John Neumeier, capolavoro della danza novecentesca interpretato dall’Hamburg Ballett, e proponendo la quarta edizione del Gala internazionale di danza con i migliori giovani talenti diplomati presso le maggiori accademie internazionali.

Nell’ambito della ricerca di nuovi orizzonti e di nuove prospettive sull’opera lirica si collocherà inoltre la mostra Le donne all’opera, nella quale sarà possibile avvicinare la storia di questa forma musicale attraverso le vignette satiriche di Pat Carra, pubblicate da alcuni anni nei programmi di sala della Fenice, nelle quali attraverso la smitizzazione di alcuni stereotipi viene fatto emergere il ruolo protagonista della donna, non solo Primadonna.
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